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ORIENTAMENTI NELLA DIFESA NAZIONALE!)

L'essenziale nella nostra difesa nazionale sarà sempre, nel futuro
come lo fu nel passato, che l'Esercito sia organizzato, armato ed istruito
ai fini della sua prima missione: resistere ad un'invasione, ostacolarne i
piani, rendere colpo per colpo, tenere il territorio nazionale.

Nell'esaminarne l'adattamento alle ipotesi precedentemente esposte,

taluni si sono lasciati tentare da soluzioni che meritano attenzione

sotto qualche aspetto, ma che per il rimanente peccano nelle

premesse o nelle conclusioni. Bisogna anzitutto porre il problema con
precisione e non trascurare, poi, nessuno dei fattori che influiscono
nella nostra difesa: possibilità di produzione o di acquisto; capacità
finanziaria; grado di preparazione; estensione delle prestazioni di
servizio, ecc. Il problema consiste, in sostanza, nel chiedersi quale
ripercussione potrà avere nella nostra difesa l'effetto di proiettili a

grande raggio d'azione, quello della bomba atomica, delle truppe
aerotrasportate, dei mezzi blindati, dei gas, dei batteri, ed, anche,
della quinta colonna.

Un'azione improvvisa, diretta da lontano su tutto il territorio con
l'effetto di sconvolgere le comunicazioni, di ostacolare la mobilitazione

e di terrorizzare la popolazione (ciò che naturalmente
comprometterebbe in modo serio la nostra difesa nazionale che si basa

su una ordinata mobilitazione e su una studiata concentrazione delle
Div. e Br.) è da ritenere poco probabile. Il territorio Svizzero non

1) Dallo studio 29.4.48 del Capo SMG (continuazione al fascicolo II 1949

pag. 26).
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